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Da oggi ad ABANO TERME l'ottavo Congresso Nazionale dell'Arci 

valore civile assoc 
UN SISTEMA APERTO 
DI AUTONOMIE 

Questo è lo slogan di festa 
ma anche il nodo princi
pale dell'ottavo congresso 
nazionale dell'Arci. Tren
tanni di esperienze aggre
gative, di battaglie Ideali 
e, soprattutto, questo de
cennio tumultuoso, ap
passionante e contraddit
torio hanno visto l'Arci In
vestire molto, spesso In si
tuazioni di frontiera. Nel
la complessa area di que
sta associazione, la più 
grande In Italia, e nel suo 
consolidato sociale si agi
tano tendenze culturali, 
prendono corpo soggetti 
nuovi, si definiscono 
obiettivi e movimenti di 
settore e generali. È giusto 
Il momento di dare a que
sta complessità regole 
chiare e una forma defini
ta per gli anni a venire. 
L'Arci va verso un model
lo di rappresentanza con
federale, esaltando al 
massimo l'autonomia del
le Unioni, Leghe e Asso
ciazioni che la compongo
no. Per questo bisogna che 
la «casa» abbia fondamen
ta più solide, un nuovo pa
trimonio comune, servizi 
che rispondano a diverse 
esigenze, una efficacia im
prenditorialità, competiti
va con ciò che 11 mercato è 
già in grado di proporre. 

C'è, in sostanza, un di
ritto acquislsto dalla carta 
costituzionale, 'l'associar
si; che per l'Arci diventa 
valore da tutelare, modo 
di produzione originale, 
bagaglio di tecniche ed 
esperienze, mestiere da 
sviluppare e trasmettere 
al di la del campi di impe
gno specifici, siano essi 
sportivi, culturali, ecolo
gici, Infotmatlvlo venato-
ri. 

LE IDEE, IL LAVORO. 
LE RISORSE 
DELLA SOCIETÀ 

Sono gli Ingredienti posi
tivi, allo stato nascente, di 
un antico sogno e di una 
reale possibilità. Igiovani, 
le donne, la gente associa
ta hanno da offrire la 
grande leva del volonta
riato, della pratica comu
ne, dello stare e del fare 
Insieme. La messa In cam
po di queste energie, nella 
tutela dell'ambiente, nella 
gestione del servizi sociali, 
nella pratica e nel governo 
dello sport, nella riorga
nizzazione del tempo e 
della politica nel grandi 
agglomerati urbani come 
nel paesi, è la grande occa
sione per realizzare un 
rapporto nuovo fra citta
dini e Stato. Concenzloni 
particolari fra associazio
nismo e Istituzioni, l'e
stensione dell'autogover
no, nuovi controlli delle 
funzioni pubbliche sono 
gli strumenti con cut si 
può concretamente esten
dere la partecipazione de
mocratica, indirizzare l'e
conomia e riformare la po
litica. 

I DIRITTI DEI 
CITTADINI E 
LE NUOVE LIBERTÀ 
DEGLI INDIVIDUI 

Sono la linea di demarca
zione culturale ed etica 
sulla quale l'Arci si atte
sta. VI è In ciò un ritorno 
alle origini ottocentesche 
del movimento e al suol 
valori laici, solldaristi e li
bertari. Vi è anche la con
sapevolezza della maturi
tà, raggiunta per mille ri
voli, dell'associazionismo 
idei tempo libero» nella di
rezione di un soggetto ci
vile, attento alle tensioni, 
al bisogni e al desideri. La 
nascita recente nell'Arci 
del Movimento Consuma
tori e l'impegno a pro
muovere una legge qua
dro di Iniziativa popolare. 
che riconosca e valorizzi 
l'associazionismo, sono 
due esempi di questa con
sapevolezza. 

LA DIMENSIONE 
CIVILE NELLA VITA 
E NELLO STATO 

È l'obiettivo di fondo sul 
quale l'Arci è Impegnata. 
Con I metodi peculiari 
dell'esperienza associati
va, l'Arci riesce a incidere 

remicamente quanto più 
rispettosa del suol ritmi 

e delle sue specificità. Rit
mi che non sono quelli del 
partiti, del sindacati, del 
movimenti, con l quali 
l'Arci è sempre più Impe
gnata al dialogo ed allo 
scambio fecondo. Diventa 
necessaria una nuova ed 
orgogliosa affermazione 
di autonomia non tanto 
«da» qualcuno, ma *pen 
realizzare progetti e pro
grammi, per consolidare 
un soggetto di cui la socie
tà e Io Stato hanno biso
gno: Uno Stato che gover
ni di più e gestisca di me
no. 

s.g. 

Dai «materiali per la discussione» 

Tema: Quale Arci possibile 
L'Arci è oggi un curioso 

agglomerato. Presenta l'im
magine unitaria di una asso
ciazione ma, a frequentarne 
i paraggi, si rimane stupiti 
dalla quantità dei fenomeni, 
attività e soggetti che que
sta comprende. (...) Uno dei 
motivi di fondo della com
plessità della sua natura ri
sale alle origini dell'asso
ciazione. Gran parte delle 
sue basi associative, case 
del popolo, società di mutuo 
soccorso, polisportive sono 
infatti preesistenti alla sua 
fondazione. 

Questa origine particola
re ed il tumultuoso sviluppo 
successivo determinano 
rapporti diseguali fra le sue 
strutture di rappresentanza, 
verticali e orizzontali, e le 
basi associative. Rapporti 
che la tradizione libertaria 
e i regolamenti assai poco 
rigidi dell'Arci mantengono 
fortemente autonomi. (...) 

Una delle funzioni stori
camente vincenti dell'Arci, 
ancora oggi parte fondante 
della sua identità, è la voca
zione ad essere luogo fran
co, volano produttore e ca
talizzatore di aggregazione 
e associazionismo. (...) 

I servizi, lo 
stato, il mercato 
L'evoluzione ed il rilancio 

del sistema nazionale di re
lazioni e servizi con i circoli 
permette di superare le ca
renze ancora esistenti per
ché sviluppa pienamente la 
matura comprensione e la 
comunità di interessi. 

L'associazione può diveni
re una straordinaria area di 
mercato, solo che si riesca a 
farla uscire dalla frammen
tarietà settoriale e munici
pale .che la contraddistin
gue. È possibile individuare 
obiettivi comuni per l'uso 
ottimale delle risorse, stru
menti finanziari adeguati, 
momenti di formazione qua
lificata degli apparati, una 
politica di immagine e di 
•marchio». 

Oltre alle sinergie fra Le
ga per l'Ambiente e mondo 
verde, fra Uisp e mondo 
sportivo altre relazioni, sia 
pure con squilibri e conflitti, 
si sono sviluppate anche 
dentro l'associazione fra 
soggetti diversi. Vi è una 
diffusa disponibilità a consi
derare l'Arci un patrimonio 
comune, una risorsa genera
le da spendere. L'Arci è un 
capitale accumulato di 
esperienze, di idee e di pos
sibilità di utilizzare per la 
crescita dei suoi soggetti. È 
un capitale disponibile per 
la società che può venir spe
so solo se vi sarà un ruolo 
più leggero dello Stato. «Go
vernare più e gestire meno», 
nostro fortunato slogan alle 
ultime amministrative, si
gnifica per noi impegnarsi 
affinché Stato centrale. Re
gioni ed enti locali operino 
scelte e investimenti mirati, 
moltiplicando le risorse di
sponibili. I privati ed i sog
getti del privato-sociale de
vono poter gestire alcuni 
servizi per i quali sia previ
sto un controllo ed una pro

grammazione. 
Ciò può avvenire a due 

condizioni: l'affermazione 
nel paese di un grande e 
composito movimento per 
la riforma dello Stato e dei 
meccanismi istituzionali; il 
riconoscimento dell'asso
ciazionismo come interlocu
tore e soggetto adulto della 
politica. Perché si realizzi 
quest'ultima condizione è 
determinante la battaglia di 
opinione e legislativa e as
sumono importanza prima
ria leggi quadro di ricono
scimento e leggi settoriali di 
finanziamento. In questa di
rezione va la proposta di 
una Convenzione nazionale, 
che Arci ed Acli intendono 
promuovere, aperta a tutte 
le organizzazioni che opera
no per definire uno spazio e 
un ruolo riconosciuti all'as
sociazionismo ed anche alla 
nostra specifica proposta di 
una legge di iniziativa popo
lare. (...) 

La ricerca di una nuova 
identità è parte del processo 
complessivo di ridefinizione 
di un ruolo che attraversa 
tutte le associazioni. A con
ferma di questa necessità 
stanno molti elementi, a 
partire dalla nuova dimen
sione che assume oggi la 
questione del tempo libero 
in rapporto al ragionamento 
sul lavoro e sull'occupazio
ne nel nostro paese. Inoltre 
le funzioni di rappresentan
za riconducono l'Arci alla 
definizione di una cultura 
politica e a proposte che 
raccolgano i nuovi interessi 
che emergono con vivacità 
dal proprio corpo sociale e 
dai cittadini. Vi è un parti
colare ritardo delle istitu
zioni nel rispondere alle 
nuove domande della socie
tà civile, più evidente nel 
settore della giustizia. I di
ritti di libertà, i nuovi inte
ressi e diritti legati in ma
niera immediata alla tra
sformazione della nostra so
cietà (attraversata da un 
processo di innovazione tec
nologica ed organizzativa 
che non ha precedenti nel 
passato recente) hanno ri
proposto in maniera diversa 
il diritto dei consumatori, 
quello ambientale, il diritto 
alla informazione. 

In questi anni, inoltre, 
l'Arci si è occupata con 
estrema attenzione della 
questione della pace, con
nettendola non solo al tema 
della sopravvivenza dell'u
manità, al rapporto fra l'uo
mo ed il suo ambiente, ma 
anche a quello delle libertà 
e dei diritti dei singoli e dei 
popoli. (...) 

La riforma 
nell'Arci 

L'insieme di funzioni 
maieutiche, di servizio, sin
dacali e di rappresentanza 
costituisce in sostanza la 
nuova identità dell'associa
zione pur trovando ostacoli 
significativi su almeno tre 
questioni: 

1) la diffusa carenza nel
l'associazione di cultura 
economico-amministrativa, 
che rende difficoltoso il di

spiegarsi di interventi sulle 
politiche dei servizi, delle ri
sorse, degli invstimenti; 

2) una tendenziale caduta 
di ruolo e di identità con
temporanea al grande am
pliamento del campo delle 
iniziative, della presenza 
politica e dell'immagine 
esterna; 

3) questi due fenomeni ac
celerano i processi di scolla
mento e di messa in discus
sione della rappresentanza 
interna, facendo emergere 
la mancanza di procedure 
certe e inappellabili. Il col
lante universale della gene
rica adesione ad un progetto 
finale comune «di sinistra» 
non riesce più a mascherare 
la fragilità dei meccanismi 
istituzionali attraverso la 
solidarietà dei gruppi diri
genti. 

L'Arci sta avendo una 
evoluzione naturale che pre
figura un modello organiz
zativo confederale. Non una 
federazione che assembli in 
modo automatico soggetti 
estranei fra di loro ma una 
confederazione che unisca, 
coordini e rappresenti Unio
ni, Leghe e Associazioni di

verse per funzioni e vocazio
ne, dotate di un patrimonio 
di fondo comune: il socio e il 
circolo, basi fondanti dell'i
dentità associativa. 

Oltre al patrimonio co
mune di servizi, di investi
menti, di intraprese econo
miche, di cultura politica, la 
confederazione dovrà eser
citare una attenzione nei 
confronti di quei soggetti ed 
organizzazioni già presenti 
nella società che siano di
sposti a condividerne, anche 
per brevi tratti, valori e pro
grammi. 

La confederazione si at
tuerà attraverso un proces
so equilibrato attento e gra
duale che rilanci la funzio
nalità di tutti i soggetti in
terni, siano essi le Unioni, 
Leghe, Associazioni nazio
nali che le basi associative. 
Si vuole dunque costruire 
una confederazione laica, 
progressiva e riformatrice 
che si confronti senza timi
dezze con le altre associa
zioni, con il sindacato, con il 
movimento cooperativo, 
con le istituzioni, il mercato 
e i partiti (...). 

I numeri, l'associazione 

Frizzante o polverosa? 
Abbiamo posto alcune domande a Umberto Terenzio, re

sponsabile dell'Ufficio Tesseramento Nazionale. 
— Quali sono le tendenze in atto nel \ostro corpo sociale? 
Negli ultimi anni l'Arci e le sue Unioni hanno registrato un 

costante aumento di adesioni sia individuali cho collettive. 
Oggi l'associazione conta più di 1 milione e 200mila soci, 

distribuiti In modo capillare, anche se non omogeneo, in tut
to il Paese. Questa massa Imponente di sportivi, ambientali
sti, pescatori, cacciatori e praticanti le più diverse attività si 
raccoglie In circa 11.000 circoli, polisportive, gruppi e basi 
associative. Molte delle nostre basi sono case del popolo, So
cietà ci mutuo soccorso, addirittura preesistenti alla nascita 
dell'Arci stessa, con un grande patrimonio di storia ed espe-' 
rienze solidaristiche. A fianco di queste vi è una molteplice e -

inarrestabile fioritura di nuove esperienze aggregative, In' 
più diversi settori e con forme spesso nuove, dal circoli giova-5 

nlll alle Imprese culturali, alle pratiche di volontariato civile, 
a forme cooperative di servizio spesso legate allo sviluppo di 
nuove professionalità e tecnologie. 

— Si ha una immagine dell'Arci talvolta un po' -polverosa» 
c a i olte frizzante e fin troppo giovanilista. Qua! è la verità? 
Innanzitutto l'Arci è una associazione giovane. Non solo 

perche non ha ancora compiuto trent'anni dalla sua fonda
zione, ma perché l'età media del suoi soci è di 33 anni. Il dato 
può stupire ma rivela una grande dinamica di classi dt età o 
una forte presenza di ragazzi finq al sedici anni (circa 
130.000) e di giovani. D'altra parte la vivacità e l'iniziativa del 
nostro tessuto di base permette a ampie fasce di anziani di . 
continuare a rompere il cerchio di solitudine a cui spesso 
viene condannata la terza età nel nostro Paese. Un altro dato 
significativo è la forte presenza femminile (oltre 250.000 don-> 
ne e ragazze Iscritte). MI pare Importante anche sottolineare» 
11 costante trend di sviluppo dell'associazione nelle regioni-
meridionali, storicamente punto di estrema debolezza dei-
nostro insediamento. 

Siamo sempre meno l'associazione delle aree «rosse» e sem
pre più l'associazione a cui si rivolgono cittadini, giovani, 
donne ponendo 1 loro problemi, i loro desideri, la loro voglia-
di tfare assieme-. 

— Puoi fare alcuni esempi di nuovo associazionismo? 
Dopo la nascita, in questi anni, e l'affermazione di Arci 

Ragazzi, Arci Donna e Arci Gay si stanno avvicinando all'as
sociazione o formando al suo interno nuovi soggetti. Ad 
esempio nelle ultime settimane abbiamo tentato la prima 
Convention delle associazioni studentesche universitarie che 
stanno con noi approntando un programma di iniziative e. 
serviz.. A Milano e già da un anno operante 11 Movimento dei 
Consumatori, esperienza pilota che sta diffondendosi a mac
chia d'olio anche In altre città- Per ultimo vorrei ricordare la 
nascita di Cultura e Sviluppo, organizzazione di volontariato 
Internazionale. La adesione a questa nuova associazione è 
curiosamente avvenuta tramite una cedola postale contenu
ta nel nostro Vademecum ai soci 1986. 

s. le. 

Le idee come impresa 
EDIZIONI ARCI — La 
Edizioni Arci s.r.l. è l'a
zienda che cura l'ideazio
ne. la composizione, la 
stampa e la distribuzione 
delle riviste dell'associa
zione. Promoarci. conces
sionario e ufficio marke
ting nata al suo interno. 
cura inoltre la ricerca di 
pubblicità, sponsor e con
venzioni, per i soci e i cir
coli. L'azienda edita: «Po
litica Venatoria», diffuso 
gratuitamente (quota tes
sera) fra gli iscritti all'Ar
ci Caccia, tiratura: 165.000 
copie; «La Nuova Ecolo
gia», mensile degli ecolo
gisti italiani in carta rici
clata. tiratura: 40.000 co
pie; «Contromossa», men
sile distribuito nelle li
brerie e tra i tesserati del
l'Unione Giochi, tiratura: 
5.000 copie; «Burattini», 
rivista bimestrale di tea
tro di figura, tiratura: 
5.000 copie; uscirà alla fi
ne di giugno «Am». perio

dico di informazione, pro
mozione dei servizi e del
le convenzioni per i soci e 
per i circoli dell'Arci: ti
ratura 15.000 copie; pub
blicherà il trimestrale di 
enogastronomid. «Rosma
rino». Pubblica infine, in 
2.000.000 di copie, il «Va
demecum». guida ai servi
zi e alle convenzioni ai so
ci Arci. 
La Edizioni Arci s.r.l. è a: 
via G. B. Vico 22 — 00196 
Roma — tei 06/3610612. 

CIPIESSE — La Cps s.r.1. 
produce gruppi musicali e 
teatrali sia italiani che 
stranieri, gestisce tournée 
nazionali, cura la proget
tazione, l'organizzazione. 
la programmazione di ap
puntamenti culturali. La 
Cps promuove, inoltre. 
artisti e tournée di musica 
classica per gli Enti linci 
e le Associazioni musicali. 
l»4era dir«/Oe o in accor
do con aziende regionali o 

territoriali di distribuzio
ne. Ha gestito, nel novem
bre '85. la tournée italiana 
del Berliner Ensemble. 
La Cipiesse s.r.l. è a: p.zza 
S. Croce in Gerusalemme 
4 — 00185 Roma — tei 
06/7553888-778444. 

SUONIMMAGINE — La 
Suonimmagine s.r.1. è una 
società a capitale misto 
che opera sul mercato 
musicale e dello spettaco
lo con capacità di distri
buzione e programmazio
ne, oltreché con possibili
tà di promozione e produ
zione di opere, attraverso 
la ricerca, l'acquisizione e 
la stampa di brani musi
cali inediti (testi e/o mu
siche) L'azienda awierà, 
in un prossimo futuro, la 
produzione di dischi e di 
vedeo destinati a far co
noscere e a lanciare sul 
mercato nuovi artisti. 
La Suonimmagine s.r.1., 
edizioni musicali e disco

grafiche. è a: via Malagoli 
6 — 41100 Modena — tei 
059/225641. 

OFF LIMITS — La Off 
Limits s.r.l., che vede la 
partecipazione in quote di 
capitale di operatori eco
nomici cinematografici 
privati, promuove, produ
ce e distribuisce film e au
diovisivi di fiction, didat
tici e di animazione, oltre 
a prevedere per il prossi
mo futuro un impegno al
la distribuzione di prodot
ti video. Attualmente di
stribuisce più di 20 titoli, 
principalmente 35mm. 
Sta realizzando acquisi
zioni comuni ed un listino 
unico con la Futura Film. 
La rete di agenzie regio
nali alle quali affida i pro
pri film sono specializzate 
nel prodotto d'essai. 
La Off Limits s.r.1., è a: 
piazza S. Croce in Gerusa
lemme, 4 — 00185 Roma 
— tei. 06/775437 - 778444 
- 7553888. 

I TESSERATI: 1.200.000 associati; 500.000 Uisp; 353.000 
soci individuali con tessera Arci; 175.000 Arci caccia; 

80.000 Arcimedia; 30.000 Lega per l'Ambiente; 25.000 
Arci pesca; 15.000 Arci ragazzi; 10.000 Arci donna 

LA STRUTTURA: 11.000 basi associative (circoli culturali 
e di difesa ambientale, società sportive, case del popolo, ecc.); 

204 comitati territoriali (struttura elettiva di zona, è espressione 
dell'insieme delle basi associative, dei soci individuali); 

19 comitati regionali (il Trentino Alto Adige, regione a statuto speciale, 
è divisa nelle province di Bolzano e Trento) - Anno di fondazione: 1957 

ARCI — Hanno la tessera «Arci-Arci» 
tutti coloro che aderiscono all'asso
ciazione per lo sconto Agls, per le de
cine di servizi, convenzioni opportu
nità che il tesseramento offre. Sono 
organizzati all'interno di case del po
polo, crai, circoli culturali, club, ci
nema, teatri, cooperative giovanili. 
«L'Arci riconosce e tutela il diritto al
la libertà, all'uguaglianza, ad accre
scere le proprie conoscenze, ad acce
dere all'informazione, alia libera 
espressione culturale ed artistica. 
L'associazione combatte ogni forma 
di sfruttamento, di Ignoranza, di In
giustizia, di discriminazione, di soli
tudine e di emarginazione promuo
vendo esperienze di cultura, sport, 
svago» (articolo 2 dello statuto). Sono 
questi i fondamenti etici, oltre al ser
vizi comuni, che legano I soci «Arci-
Arci» agli altri tesserati. 

UISP (Unione Italiana Sport Popola
re) — Fondata nel 1948, promuove la 
partecipazione cosciente e critica dei 
cittadini alle attività fisico-sportive 
nelle forme individuali ed associati
ve. È membro del Csit (Comité Spor
tive International du Travati) e del 
Cnss (Comitato Nazionale di Svilup
po dello Sport). Si articola in 20 leghe 
di specialità, 2.978 centri di forma
zione fisico-sportiva per ragazzi, 
adulti, anziani. È riconosciuto dal 
Coni come Ente di promozione spor
tiva. Da quest'anno fa parte del-
PUisp, l'Unione Giochi (attività scac
chistica, giochi da tavoliere, giochi 
matematecl e di parole, giochi di car
te). Pubblica II Discobolo, Contro
mossa e Uisport. 

ARCI CACCIA — Fondata nel 1969, è 
una associazione venatoria naziona
le di cacciatori e cittadini impegnati 
per la tutela e la conservazione del
l'ambiente e delle sue risorse. Ha da
to vita ad associazioni autonome ad 
essa federate: l'Associazione Volon
tari per la Protezione Civile (Prociv); 

11 Centro Sport all'Aria Aperta 
(Cssa). Pubblica il periodico Politica 
Venatoria. 

LEGA PER L'AMRIENTE - Fondata 
nel 1980, è la più giovane e vivace 
organizzazione naturalistica italia
na. In soli 6 anni di attività può già 
vantare un numero rilevante di 
iscritti. Ha come temi di Intervento: 
la pace, l'energia (risparmio, fonti 
rinnovabili, opposizione al nucleare, 
ecc.); la costituzione di parchi natu
ralistici; l'alimentazione, l'inquina
mento; l'ambiente metropolitano; il 
telefono verde, centralini di servizio 
per le denunce dei cittadini; 
l'«andare per natura»; la scuola. Pub
blica il mensile In carta riciclata La 
Nuova Ecologia. 

ARCIMEDIA — Fondata nel 1983, è 
una organizzazione costituita per 
operare nei campi dello spettacolo, 
della comunicazione, dell'informa
zione. Ne fanno parte l'UCCA (Unio
ne Circoli Cineaudiovislvi Arci, fon
data nel 1967) e settori specifici di 
lavoro quali: la Lega Fotografica, la 
Lega Teatro Musica, la Lega Danza, 
la Lega Informatica, l'Arci/Klds, Ar-
cicomics. 

ARCI PESCA — Fondata nel 1978, ha 
tra i suol scopi la difesa del pescatori 
e della pesca dilettantistica, del terri
torio e della natura, la salvaguardia 
delle acque dagli inquinamenti; l'in
cremento del patrimonio ittlco-fau-
nlstlco. È federata all'Arci Caccia. 

ARCI RAGAZZI — Fondata nel 1981, 
sviluppa un'azione in difesa dell'in
fanzia, in collaborazione con asso
ciazioni di genitori, di Insegnanti, 
ecc. Ha rapporti con oltre 30 organiz
zazioni di Ragazzi e di educatori del 
mondo. È membro osservatore del-
rifm-Sei (International Falcon Mo-
viment - Soclalist Educational Inter
national) e del Cimea (Comité Inter

national de Mouvements d'Enfants 
et d'Adolescents), oltre ad essere 
membro fondatore della FIEA (Fe-
deration Internationale pour les 
Echanges educatifs d'Enfants et de 
Adolescente). Si sta sempre di più af
fermando come movimento moder
no e democratico di educatori. Pub
blica il bollettino Ragazzarci e il pe
riodico L'Albero ad Elica. 

ARCI DONNA — Fondata nel luglio 
del 1985, promuove e contribuisce a 
far circolare la produzione culturale 
delle donne e fornisce organizzazio
ne e servivi. Conduce un'azione di ri
flessione sul comportamenti, le aspi
razioni, l disagi, la solitudine, la ses
sualità, 1 sentimenti, le violenze, le 
discriminazioni, l'isolamento, il cibo, 
la maternità, il corpo, l'emarginazio
ne. Ha un fitto calendario di appun
tamenti estivi: campeggi di sole don
ne e bambini, con aspetti di puro 
svago e cultura. Promuove Inoltre 
l'associazionismo tra genitori e ba
by-sitter. 

ARCI GAY — Fondata nel dicembre 
1985, aderiscono all'Arci gay colletti
vi, circoli, gruppi, riviste, club e sin
goli cittadini, l'Arci gay nasce dall'e
sperienza di circoli e collettivi già 
esistenti neglli ultimi anni nelle città 
italiane ed e diventata punto di rife
rimento per iniziative di carattere 
culturale, politfco e associativo per 
favorire l'aggregazione del soggetti 
omosessuali (uomini e donne); lotta
re contro ogni discriminazione ed 
emarginazione, riscattare la sessua
lità dai pregiudizi, la volgarità, la 
mercificazione, la violenza. 

ARCI GOLA — È una libera associa
zione di operatoli enogastronomlci 
che Intende proporre consumi di 
qualità a prezzi competitivi. La sede 
nazionale è a Bra, nelle Langhe-
Pubblica 11 trimestrale Rosmarino. 

Un sistema aperto dì autonomie. 
Le idee, il lavora le risorse della società. 
I diritti dei cittadini e le nuove libertà degli individui. 
La dimensione civile nella vita e nello stata »tn ti rito ai DI M%H ituuii 


